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Giglio (Fulgenzio, il figlio di Vincenzo Gi-
glio fondatore CMI), una storia speciale 
quella edizione con Raimondi anche e la 
Magia Moderna day che mi inventai con 
una mostra sulla storia e i 50 anni del 
club e dei valorosi maghi dell'epoca. Si 
rammaricava negli ultimi anni che nessu-
no più seguiva con rispetto l'arte magica 
e i ragazzi di oggi non vogliono sapere 
niente dei personaggi che hanno reso 
grande la magia Italiana.

Niente valori zero cultura e gli di-
spiaceva tantissimo. Nessuno quasi si 
ricordava più di lui che grave errore che 
grave affronto a chi ha dato tanto. Sono 
dispiaciuto della sua scomparsa e ricordo 
che chiuse con tutti quasi i rapporti di co-
municazione, era amico dell'unico Grand 
prix del FISM Italiano, Denis Moroso.Fi-
nisce con lui un periodo incredibile dove 
l'amicizia e la stima e i rapporti con i col-
leghi erano stupendamente fatti di rivali-
tà genuina e sincera sfida con tanto tanto 
lavoro e allenamento. Rimane storico il 
suo numero del casinò dove con palle da 
bigliardo faceva apparire e manipolava 
carte, fiches e una ruota della roulette gi-
rava in scena. 

Maxim riposa in pace insieme a tutti 
gli amici e perdona la miseria in cui parte 
della magia si e ridotta a causa di spaval-
derie dovute alla giovane età e che non 
hanno voglia neppure di sapere chi sei 
stato e quello che hai fatto. La magia è 
cambiata così va il mondo ma quello che 
dovrebbe rimanere sempre è il sincero ri-
spetto per i grandi quale tu eri. 

È scomparso Maxim un padre della magia e della manipo-
lazione Italiana, un grande esperto e scrittore (pubblicò i 
suoi Eros con raccolte di foto e aneddoti meravigliosi sul-

la magia Italiana e il CMI,il titolo era un assonanza quasi a voler 
dire quanto amava la magia), fu consigliere del CMI e ricordo che 
accettò l'invito per una notte magica nel 2003 era con Altobelli e

SALUTO A MAXIM 
di Ivo Farinaccia

Il 31 dicembre 2016 a Monza è suonato un caldo applauso per MAXIM, che ci ha 
lasciato. È tornato a “fare gruppo” con Alberto Sitta, Piero Pozzi, Mario Altobelli, 
Romeo Garatti... insomma, tutta quella gente che ha dato il via al nostro sodalizio. 

Me lo immagino, già all’opera intrecciando estemporanei anelli ricavati da aureole 
prese a prestito, divertendo chi di miracoli se ne intende davvero!

Rileggendo le sue recensioni librarie di una...‘ntina di anni fa su Magia Moderna, 
e i suoi commenti sui vari artisti (mai diretti a singole persone, ma sempre implacabili 
verso gli stili approssimativi che inquinano la nostra arte), espressi con un tocco incon-
fondibile e mai eguagliato, mi sembra di risentire la sua voce calda e impostata come 
fosse sempre sul palcoscenico.

Immagino la tristezza di quel frack che non troverà più nessuno capace di valoriz-
zarlo come Vito Maggi, l’uomo per cui è stato realizzato su misura e che nessun altro 
può indossare con la stessa eleganza.

Non sono la persona giusta per il suo “coccodrillo” artistico, nè per descriverlo con 
equità e completezza: l’ho frequentato troppo poco, purtroppo; ma i giorni a casa sua 
a Monza in cui elargiva la sua esperienza a me, giovane pivello con ancora “il latte sulle 
palline da manipolazione”, arricchendomi di colpo di decenni di vita teatrale, hanno 
inesorabilmente cronicizzato l’infezione da Bacillus Magicus che avevo contratto.

All’improvviso mi è sembrato fossimo in pochi a salutarlo... possibile che di saba-
to mattina ci fossero così tanti impegni da impedire una più nutrita presenza per tale 
persona? Ero un po’ amareggiato (perdonatemi) poi ho sentito dopo il nostro piccolo 
applauso un eco che risuonava da tutt’Italia, un battimani mondiale ben più rumoroso, 
tanto forte che credo non si spegnerà mai: il palpito dei cuori di tutti i prestigiatori, che 
erano lì insieme a noi.

PER MAXIM 
di Bruno Bonisoli (Magic B)

Nelle 2 foto: Vito Maggi nel 2002
durante una conferenza a Bologna.


